
Una evangelizzazione leale, umile, coraggiosa.
La proposta catechistica parrocchiale della Iniziazione Cristiana.

Da sempre la Chiesa, attraverso la catechesi della iniziazione cristiana in-
tercetta le profonde domande di senso  - seppure non pienamente matu-
re – per esaltare e valorizzare le tappe salienti della vita attraverso la sua
azione missionaria che la dispone sempre di più e sempre meglio a tra-
durle in opportunità di dialogo e di confronto.

"La Chiesa deve accompagnare con attenzione e premura i suoi figli più
fragili, ridonando fiducia e speranza come la luce del faro di un porto o
di una fiaccola portata in mezzo alla gente"  (papa Francesco)

Oggi i 'figli più fragili' sono proprio i bambini, i ragazzi e i giovani.
Riscoprire e vivere bene la RELAZIONE è la sfida che stiamo affrontando
in questi anni: famiglie e comunità per evangelizzare, essere 'fiaccola' per
insieme incontrare Cristo.
Ciò presuppone un vero cambiamento di mentalità, una mentalità nuova.
Quanti stanno sperimentando il lavorare insieme per gli altri, si rendo-
no conto che ci aiuta tutti a crescere anche nella fede.

"La fede per me è nata dall'incontro con Gesù, ma questo incontro è sta-
to reso possibile dalla comunità di fede in cui ho vissuto. Senza la Chiesa
non avrei potuto incontrare Gesù"  (papa Francesco).

Nessuna famiglia si deve sentire esclusa da questo impegno nel momento
in cui affidano i figli alla comunità : non si può delegare ad altri un impe-
gno cosi importante e fondamentale. 
"L'Eucarestia, così come è accolta nella fede della Chiesa, presenta un aspetto
sorprendente, che sconvolge l'intelligenza e commuove il cuore… Nell'Eucari-
stia Gesù dona a noi Se stesso. Solo Lui può lasciare in dono Se stesso, perché
solo Lui è una cosa sola con l' Amore infinito di Dio, che può fare ogni cosa".

Pertanto, in sintesi, considerati:
gli obiettivi di fondo

 Evangelizzare, proporre l'incontro con Cristo.  Relazione→
 Fare della Comunità il soggetto educante della parrocchia.
 Creare una alleanza tra le famiglie e la comunità  una mentalità→

nuova, maggior consapevolezza del ruolo dei genitori nel 
percorso catechistico
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e le esigenze pastorali
 Vivere uno stile comunitario ri-centrato sull’Eucaristia
 Maturare  un  atteggiamento  di  fondo per  cooperare  assieme:

l'agire comunitario pone l'accento su ciò che si fa assieme, nella
diversità dei carismi.

 Aiutare  i  ragazzi  a  crescere  in  tutte  le  dimensioni  della  vita
(“catechesi”, che non è solo “lezione di catechismo”  Oratorio, ecc.)→

 Promuovere la partecipazione alla Messa domenicale.
 Integrare  Catechesi  e  Liturgia:  usare  anche  un  linguaggio

liturgico appropriato: 
◦ presentazione dei temi dell’anno liturgico nel percorso 

catechistico 
◦ utilizzo di segni e simboli appropriati nella celebrazione;

facendo tesoro dell'esperienza maturata  in  questi  ultimi  anni,  insieme
con Don Enzo  vi presentiamo  la  proposta  catechistica che la nostra
parrocchia offre, tenendo conto di alcuni aspetti:

 Pastorali: valorizzare la partecipazione comunitaria alla Messa e
favorire il coinvolgimento delle Famiglie nell'educazione dei figli;

 Celebrativi: celebrare in spirito di verità; far parlare la ricchezza
dei  codici  e  dei  linguaggi  del  rito;  permettere  un  graduale
inserimento anche dei più piccoli nella realtà celebrativa; favorire
una partecipazione consapevole e ordinata;

 Logistici: permettere una fruizione ottimale degli spazi, evitando
sovraffollamenti.

Il percorso catechistico, quindi, si realizza mediante:
 il  coinvolgimento  di  alcuni  genitori-catechisti (coadiuvati  da

coordinatori)
 la catechesi domenicale, dopo la S. Messa delle 10,15 (portando

a termine i percorsi infrasettimanali già iniziati)
 gli  incontri  plenari  del  Parroco con i genitori 4 volte l'anno,

per tutti i genitori (a prescindere dall'anno)
 un percorso differenziato per ogni anno:

◦ 2° Elementare – Primo inserimento nella comunità mediante 5
incontri annuali dei genitori con don Enzo ed alcuni coordinatori
e dei bambini con gli animatori in Oratorio
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◦ 3°  Elementare -  Percorso propedeutico nei  tempi liturgici
forti  (Avvento  e  Quaresima),  che  permetta  ai  bambini  un
graduale di inserimento nella vita comunitaria ed un graduale
avvicinamento alla celebrazione:
▪ i bambini iniziano la Messa con tutta l'assemblea, e poi si

radunano  in  sede  separata  con  alcuni  catechisti  per  la
spiegazione del Vangelo, e/o di alcuni segni e simboli della
Messa, e poi rientrano in assemblea al Padre nostro.

▪ 4 incontri consecutivi (novembre) + 4 incontri (marzo)
◦ 4° Elementare 

▪ 2° e 4° domenica del mese
◦ 5° Elementare 

▪ 2° e 4° domenica del mese 
▪ 1° e 3° domenica del mese 
▪ 2° e 4° martedì del mese (terminano il percorso iniziato)

◦ 1° Media  
▪ 1° e 3° domenica del mese
▪ 1° e 3° martedì del mese (terminano il percorso iniziato)

“Evangelizzare, infatti, è la grazia e la vocazione propria della Chiesa, la
sua  identità  più  profonda.  Essa
esiste per evangelizzare, vale a dire
per predicare ed insegnare, essere
il  canale  del  dono  della  grazia,
riconciliare  i  peccatori  con  Dio,
perpetuare  il  sacrificio  del  Cristo
nella S. Messa che è il  memoriale
della sua morte e della sua gloriosa
risurrezione. (Evangelii Nuntiandi, n.14)

Lucia Bo, Paola Dalla Gassa, Leonardo Vindimian
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